
“ C o r s o f o r m a t i v o s u l l a 
v a l u t a z i o n e p e r a b i l i t à e 
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rubriche di valutazione collegate 
al Curricolo verticale” 

I.C. Binasco 
Dott.ssa Angela Pessina 



Calendario  
•  16 novembre dalle 16,45 alle 19,45: Certificazione delle 

competenze: linee guida. Le rubriche di valutazione 
•  29 novembre 18 gennaio dalle 16,45 alle 19,15: dal 

Curricolo di Istituto alla costruzione di un mini percorso 
(italiano e matematica) 

•  14 febbraio dalle 16,45 alle 19,15: costruzione della 
rubrica valutativa 

•  7 marzo dalle 16,45 alle 19,15:  rubrica valutativa e altri 
modi per valutare le competenze 

•  28 marzo dalle 16,45 alle 19,45: restituzione e 
condivisione del percorso 



Certificazione delle 
competenze 

•  Accompagna il documento di 
valutazione degli apprendimenti 

•  Aggiunge elementi qualitativi 
•  È orientativa 



•  “La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle 
competenze previste nel profilo dello studente al termine 
del primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e 
per la partecipazione sociale, e che saranno oggetto di 
certificazione”. 

•  “Particolare attenzione sarà posta a come ciascuno 
studente mobilità e orchestra le proprie risorse – 
conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni – per 
affrontare efficacemente le situazioni che la realtà 
quotidianamente propone, in relazione alle proprie 
potenzialità e attitudini”. 

•  (Indicazioni Nazionali 2012, pp. 19 -20) 



Curricolo e competenze 

•  Caratteristica fondamentale la progettualità, ossia la 
capacità di individuare con chiarezza i fini del percorso di 
apprendimento e cercare di raggiungerli usando 
flessibilmente come mezzi le discipline, i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e gli obiettivi di 
apprendimento individuati nelle Indicazioni. 



Dalla progettazione alla 
certificazione 

 

•  Azione didattica incisiva e specifica 
  

progettazione Attività didattica in 
classe valutazione 



Progettazione  
•  Parte dai traguardi per lo sviluppo delle 

competenze, dichiarati prescrittivi dalle 
Indicazioni, e dagli obiettivi di 
apprendimento previsti da ciascuna 
disciplina. 



Azione didattica in classe 

•  I contenuti devono essere trasversali ed essere 
soggetti ad un’azione di ristrutturazione continua 
da parte degli alunni, facendo ricorso anche a 
modalità di apprendimento cooperativo e 
laboratoriale, capaci di trasformare la classe in 
una piccola comunità di apprendimento. 



Valutazione  

•  Se l’oggetto da valutare è complesso, altrettanto 
complesso dovrà essere il processo di 
valutazione, che dovrà prolungarsi nel tempo 
attraverso una sistematica osservazione degli 
alunni di fronte alle diverse situazioni che si 
presentano loro. 



Valutazione  
•  Incide sulla formazione della persona 
•  Contribuisce alla costruzione dell’identità dei ragazzi 
•  Può far crescere la fiducia in sé 

PROATTIVA 
 

METTE IN MOTO GLI ASPETTI MOTIVAZIONALI CHE 
SORREGGONO LE AZIONI UMANE. 
VALORIZZA I PROGRESSI ANCHE SE PICCOLI. 



Certificazione: 
caratteristiche  

•  COMPLESSITÀ: prende in considerazione i diversi 
aspetti della valutazione: 

•  Conoscenze 
•  Abilità  
•  Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
•  Atteggiamenti da utilizzare in un contesto problematico e 

più articolato rispetto alla semplice ripetizione e 
riesposizione dei processi appresi  



•  PROCESSUALITÀ: rilevazioni effettuate in tutti gli anni 
precedenti 

•  Per fornire alle famiglie e agli alunni, durante tutto il 
percorso di acquisizione delle competenze, informazioni 
utili ad assumere la consapevolezza del livello raggiunto 
e soprattutto ad attivare, qualora necessario, azioni e 
procedure finalizzate a migliorare il processo di 
acquisizione. 



Strumenti per la valutazione delle 
competenze 

•  Compiti di realtà 
•  Osservazioni sistematiche 
•  Autobiografie cognitive 



Compiti di realtà 
•  Richiesta di risolvere una situazione problematica, 

complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo 
reale, utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e 
trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti e 
ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli 
familiari dalla pratica didattica. 

•  I vari progetti presenti nelle scuole (teatro, coro, 
ambiente, legalità, intercultura …) rappresentano 
significativi percorsi di realtà con prove autentiche aventi 
caratteristiche di complessità e di trasversalità. 



Osservazioni sistematiche 

•  Permettono di rilevare i processi, ossia le operazioni che 
compie l’alunno per interpretare correttamente il compito, 
per coordinare le abilità e le conoscenze già possedute, 
per ricavarne altre e per valorizzare risorse esterne 
( libri, tecnologie, sussidi …) e interne (impegno, 
determinazione, collaborazioni dell’insegnante e dei 
compagni) 



•  Griglie 
•  Protocolli strutturati, semistrutturati o 

non strutturati 
•  Questionari 
•  Interviste  



Devono riferirsi ad aspetti specifici che caratterizzano la 
prestazione (INDICATORI DI COMPETENZA) 
•  AUTONOMIA : è capace di reperire da solo strumenti o 

materiali necessari e di usarli in modo efficace 
•  RELAZIONE: interagisce con i compagni, sa esprimere e 

infondere fiducia, sa creare un clima propositivo 
•  PARTECIPAZIONE: collabora, formula richieste d’aiuto, 

offre il proprio contributo 
•  RESPONSABILITÀ: rispetta i tempi assegnati e le fasi 

previste dal lavoro, porta a termine la consegna ricevuta 
•  FLESSIBILITÀ: reagisce a situazioni o esigenze non 

previste con proposte divergenti, con soluzioni 
funzionali, con utilizzo originale dei materiali 

•  CONSAPEVOLEZZA: è consapevole degli effetti delle 
sue scelte e delle sue azioni 



Autobiografie cognitive 
Consentono di cogliere gli aspetti che caratterizzano il 
processo: 
•  Il senso  
•  Il significato attribuito dall’alunno al proprio lavoro 
-  Le intenzioni che lo hanno guidato nello svolgere l’attività 
-  Le emozioni o gli stati affettivi provati 
-  Autovalutazione non solo del prodotto ma anche del 

processo adottato 



Autobiografie cognitive 

•  Funzione riflessiva e 
metacognitiva 



Livelli di competenza 
•  Livello base: lo studente svolge 

compiti semplici in situazioni note, 
mostrando di possedere conoscenze 
ed abilità essenziali e di saper 
applicare regole e procedure 
fondamentali. È un livello puramente 
esecutivo. 



•  Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve 
problemi complessi in situazioni note, compie scelte 
consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze 
e le abilità acquisite. 

•  Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi 
complessi anche in situazioni non note, mostrando 
padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; 
inoltre sa proporre e sostenere le proprie opinioni e 
assumere autonomamente decisioni consapevoli. È un 
livello che denota la capacità di affrontare anche 
problemi non esplicitamente affrontati nell’attività 
didattica ed un alto grado di capacità riflessiva, che 
consente allo studente di distaccarsi criticamente dagli 
argomenti e dalle situazioni studiate per esprimere 
un’opinione personale, originale e coerente. 



Come valutare le prove 
autentiche? 

Descrittori di apprendimento, ossia prestazioni messe in atto 
dallo studente “competente” (in relazione alle competenze che la 
prova intende valutare) nel momento in cui interpreta la 
situazione – problema proposta. 
•  Cogliere (elementi chiave, collegamenti, relazioni …) 
•  Identificare (dati e incognite, obiettivi, punti non chiari …) 
•  Individuare (elementi chiave, collegamenti e relazioni, risorse 

necessarie …) 
•  Localizzare (informazioni, concetti …) 
•  Riconoscere (situazioni problematiche, informazioni date e 

informazioni mancanti …) 
•  Scegliere (le risorse più opportune …) 
•  Selezionare ( le risorse più opportune …) 



Descrittori delle strutture di azioni 

•  Analizzare (contenuti, processi …) 
•  Attribuire (punti di vista, posizioni differenti di autori 

differenti …) 
•  Calcolare ,Classificare (contenuti, processi, soluzioni …), 

Confrontare ,Costruire, Descrivere, Dimostrare, 
Eseguire, Formulare, Ideare, Ipotizzare, Organizzare, 
Pianificare, Produrre, Progettare, Rappresentare 
graficamente, Realizzare, Riassumere, Ricavare, 
Riformulare, Spiegare, Trovare esempi di …, Trovare 
similarità e differenze in …, Utilizzare un modello per …, 



Descrittori di autoregolazione 
Descrizione delle modalità con cui un soggetto dovrebbe 
giustificare le scelte intraprese nella risoluzione del compito e la 
riflessione sulla soluzione proposta e sui processi messi in atto 
per ottenerla. 
-  Argomentare (le proprie proposte, le proprie soluzioni, le 

strategie applicate nella soluzione di un problema …) 
-  Chiarificare 
-  Criticare 
-  Difendere 
-  Giudicare 
-  Giustificare 
-  Motivare 
-  Trovare errori 


